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I H HEfflJ SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Se oli udinesi vincevano 
camicia e cravalla a talli 
La promessa di Azimonti - L'arbitro e il 
"rigore" - «L'avete visto quel Selmosson? 
Niente fiaccole stavolta a il-

• luminare il frigio crepuscolo del­
l'Olimpico. E niente applausi, 

' niente visi lieti a festeggiar l'i­
nizio dell'anno. La gente aveva 
l'aria di essere stata defraudata 
di una cosa che le spettava di 
diritto: una bella, indiscutibile 
vittoria. Ma la sua squadra ha 
giocato male, non meritava più 
di un pareggio 

Anzi, meritava la sconfitta, 
a sentir Bìgogno. L'allenatore 
dell'Udinese afferma che il ri' 
gore accordato dall'arbitro nel­
la ripresa per fallo di Pinardi 
su Galli non c'era. * Sarei pron­
to a sostenerlo di fronte ad una 
Corte d'Assise — esclama Bi-
gogno — e sotto il vincolo del 
giuramento! Pinardi è entrato 
fegolarmente, in tackle, con la 
palla a terra. D'altra parte da 
quella posizione Galli non po­
teva far nulla. Peccato, perchè 
l'arbitro ha fatto bene per il 
resto della partita, e noi pote­
vamo uscirne con una vittoria. 
Ma sono contento lo stesso: un 
punto qui a Roma non lo pren­
deranno molti di quelli che, co­
me noi, son in lotta per la re­
trocessione. Avete visto come 
gioca Selmosson? ». 

/ giocatori dell'Udinese sona 
molto piti espliciti del loro alle­
natore. Ce l'hanno decisamente 
con l'arbitro. Il capitano Sni­
derò dice: * E' vero, noi non 
volevamo niente di più di un 
pareggio. Perà, fin dalle prime 
battute abbiamo capito che si 
poteva anche vincere. Noi cor­
revamo di più, avevano più fia­
to t più voglia di giocare. Se 
non era per quel maledetto ri­
gore... ». 

Pinardi giura anche lui che 
e entrato regolare su Galli 
« Non l'ho spinto, ho badato 
alla palla, e l'ho colpita. E' sta­
to lui, Galli, a buttarsi avanti 
alla disperata. Così si è scon­
trato con me, a precisamente col 
mio ginocchio. Ed è rovinato a 
terra. « Pinardi è stato uno dei 
migliori in campo, magnifico 
colpitore sulle palle alte, atten­
to e preciso, mai superato in 
dribbling. 

Menegotti esclama a sua vol­
ta: * Abbiamo regalato un pun­
to, abbiamo buttato vìa una 
vittoria che avevamo già in ta­
sca. « Dell'Innocenti, accanto a 
lui, salta su a dire: « Noi non 
abbiamo regalato niente, non 
abbiamo buttato via niente. E' 
stato l'arbitro a dare il pareg­
gio alla Roma ». 

Pcrissinotto (di cui il pubblico 
diceva: * E' sempre luit », quan­
do sprecava regolarmente preci­
si e morbidi allunghi in profon­
diti del bravissimo Sellmonson) 
dichiara che la sua squadra ha 
fatto di tutto per vincere: * Me­
ritavamo la vittoria — conclu­
de — contro una Roma che non 
tra certo all'altezza della sua 
fama di quest'anno. Evidente t 
mente la Roma che ha battuto 
il Milan non era in campo 
oggi...». 

Bettini spiega l'azione del gol 
udinese: « fio visto Menegotti 
indugiare un poco al limite del­
l'area t poi sparare verso rete 
Moro era nella traiettoria e a 
vrebbe parato anche se il tiro 
era molto forti. Così ho allun­
gato la gajnba e ce l'ho fatta 
a deviare nell'angolino alto. Bel 
gol, come avete visto! Ma pote­
vamo farne almeno altri due, 
con un po' di fortuna ». 

Selmosson parla di quella 
palli del primo tempo finita 
sul montante destro della porta 
di Moro: « Se toccava il paletto 
un centimetro più a destra fa­
cevo in tempo a raccogliere e a 
mettere dentro ». Per la cro­
naca: Selmosson parla già mol­
lo bene Vitaliano. 

Il più contrariato di tutti r 
Ammonti. Aveva promesso di 
regalare una camicia e una cra­
vatta a ciascun compagno di 
squadra in caso di vittoria: 'Noi 
ci siamo difesi bene — dice — 
e %enza quel rigore, proprio re­
galato, ù Roma non passava, 
Avrete notato che Nyers non 
ha fatto un passo ». 

Negli spogliatoi della Roma 
sì sa nascondere molto bene la 
contrarietà per la mancata af 
fermazine. In un crocchio di di­
rigenti gialtorosii uno esclama: 
* Il tj ci ha portato fella ». E 
Sacerdoti pronto: * Ora lo ab 
biamo superato, comunque, < 
possiamo arrivare a 23 in ur<a 
partita sola.~ » 

Moro dichiara che noi c'era 
niente da fare sul gol di Betti­
ni: # Mi sono salvato bene u 
scendo su Selmosson nel secoi 
do tempo. L'Udinese è una bella 
squadrata, viene sotto veloce­
mente e nei contropiede è peri­
colosa. Lo dico sempre, io, che 
le squadre che giocano in con­
tropiede danno enormi fastidi a 
noi difensori ». 

Eliani è piuttosto abbattuto. 

» 

< Ora saremmo da soli al se­
condo posto — aggiunge malin­
conicamente— ma non è colpa 
nostra. In difesa non abbiamo 
fatto sbagli grossi ». Cardarelli 
interviene per spiegare l'azione 
della rete di Bettini: « Ho visto 
Menegotti che tirava e Moro 
pronto a respingere Perciò non 
ho anticipato su Bettini. Il tiro 
di Menegotti era forte; Bettini 
non ha fatto altro che toccare ». 

Galli rientra claudicante dal­
la doccia. E' fasciato al ginoc­
chio sinistro e alta tibia destra. 
Anche oggi è stato sballottato la 
sua parte. • Non discuto, Pi-
nardi avrà fatto una bella par­
tita. Però che spinte e che en­
trate! Il rigore era sacrosanto 
se non dava rigore in quell'oc­
casione! Ero proiettato a rete, 
quando mi son visto venire ad­
dosso Pinardi come una cata 
putta! » Un collega inglcc con­
segna a Galli un ritaglio di un 
giornale francese che dedica al 
centrattacco giallorosso un pezzo 
squillante, che parla anche di 
quando Cartello era lift in un 
albergo di Montecatini... 

Uoscolo ha parole di ricono­
scimento per l'Udinese, che se­
condo lui ha giocato veloce, e 
di anticipo. * Quando si son 
messi in difesa ho capito subito 
che saremmo passati, in un mo­
do o nell'altro. Quando ci si 
difende così un fallo in area, 
da rigore, salta sempre fuori. 
Noi oggi cavamo in una gior­
nata balorda, può capitare a tut­
ti. Non ci ritrovavamo ». 

Dortolctto parla al microfono: 
* Otftf' l* giornata era grigia, 
anche per la squadra. Sclmos-
sen è un buon giocatore, non 
però un grande giocatore. C'è 
differenza. E' veloce ed elegante. 
Sa smarcarsi bene. Ma io non 
ero nella giornata migliore e 
inoltre avevo il compito di dare 
palle all'attacco, di filtrare il 
gioco a metà campo. Per questo 
Sellmonson ha potuto sbizzarrir­
si ». 

Nyers ha un fatto ptnonalc 
con Azimonti. Fin dalFinhio 
è Stato visto azzuffarsi con l'ex 
giallorosso: « Mi ha colpito du­
ro un paio dì volte, nei primi 
minuti. Poi mi ha detto: * Oggi 
non piglierai ima palla ». Mi 
provocava. Ma ha fatto poca 
fatica a fermarmi, in quelle 
condizioni. Aveva davanti due 
uomini, che lavoravano per lui, 
a marcare me: Menegotti e Pc­
rissinotto che tornava sempre 
indietro, a darmi fastidio. Non 
fi può giocar così a foot-ball, 
col catenaccio, davanti a cin­
quantamila persone ». 

Incontriamo Pandolfini, IM 
abito civile, all'uscita. Dice di 
stare benissimo. E aggiunge: 'Ilo 
bisogno di un paio di partite, 
per riambientarmi. Si rigioca 
giovedì. Vedremo ». E se ne va, 
piuttosto scuro in volto. Ci ri 
penserà il signor Carver, per 
tiovedìf Si deciderà a cambiare 
nualquno del quadrilatero? E a 
Ghiaia non ci pensa più? Ve 
dremo: è la sf/-«<.t conclusione 
del bravo Pandolfini. 

GINO BRAC.ADIN 

STOCCATORI. POSTO E AMADEI 

Con una rete per tempo 
il Napoli passa a Basto (2-0) 
La seconda rete marcata dal frascatano su rigore — Lusinghiere 
prestazioni di CiccarelU a mediano e di Beltrandi a mezz'ala 

TRO PATRIA: UboldJ, Gari­
baldi, Fossati, Donati; Frati. Tota; 
Giarrizzo. Pratesi, Bolline, Bar-
sani, Cerconi. 

NAPOLI : Buiatti, Comaschi, 
Gramaglia, Tre Rè; Ciccarelli, 
Granata; Vitali Beltrandi, Ama-
del, posio, Pesaola. 

A r b it r o : Bernardi di Bo­
logna. 

S p e t t a t o r i : 3.300 circa. 
M a r c a t o r i : Poslo al 26* del 

primo tempo e Amadel al 42* 
della ripresa. 

FIOHKNTINA - BOLOGNA: Il goal ilei viola, realizzato «1» Virgili (telefoto) 

(Dal nostro Inviato apaoUlo) 

BUSTO ARSIZIO. 2. — Nel 
giro di una settimana il Na­
poli ha fatto scordare ai suoi 
turbolenti tifosi la sconfitta 
casalinga subirà ad opera del-
l'Inter, Il Napoli, nonostan* 
te i suoi di/etti, è apparso di 
una classe decisamente supc­
riore a quella dell'avversario. 

La gran cias 
di una luv 

e dell'attacco milanista ha ragione 
rassegnata alla sconfitta (4-3) 

Applausi dal puhhlieo torinese per In splendidi* prova della squadra rossoneri* 
Doppietta di FriijèHini - §hue reti della Juve neWtdthno iguttrto d3ora di gioco 
JUVENTUS: Viola; Corradi 

Ferrarlo, Manente; Oppe/zo. Gì-
mona; Mucclnclll, Montico, Ho-
nlpcrtl, Bronèe. Praett. 

MILAN: Buffon, Heraldo. I*e-
dronl, Zagatti; Lledlioltn, Ber­
gamaschi; Soerensen. Illiacnl. 
Nordahl. Schiaffino, Frignati!. 

AUBITIIO; Orlandi!)! di Stoma. 
SPETTATO Iti: 45 mila circa. 
Note: Ciclo nuvoloso. Terre­

no coperto da un leggero strato 
di neve, 

MARCATORI: Primo tempo: 
Frignanl al 1'. Manente al 20* 
Ulcacnl al 28'. Secondo tempo: 
Soerensen al Z4\ Frlenani al 21'. 
Glmona al 20'. Bonlperli al 44'. 

(Dal nostro inviato) 

TORINO, 2. — La Juven­
tus ha affroniato il valente 
avversario con cuore saldo 
e generoso. 1 giocctori bian­
coneri 710/1 si sono concessi 
UH minuto di riposo, non 
hanno lasciato andar perdu­
ta una occasione. Hanno 
tentalo tutte le strade per 
piegare la forte compagine 
milanese. Ma oggi, il Milan 
avelia la spina dorsale di 
ferro e resisteva alle presa 
più gagliarde. Il risultato 
non dice con chiarezza la 
differenza di classe clic vi 
è tra le due formazioni, non 

I cannonieri della « A » 
9 RETI: Nortlhal. Schiaf­

fino; 7: IJonafin; 6: Bucci. 
Bizzarri, Buhtz, Chianti!. 
rivatelli. Vitali. Bettini; 5: 
Arce, Armano, Baldini, Bas­
setto. Bronéc, Cervell.iti, 
BrlKhenti, Rasmusscn, Bonl­
perli. Dalmontc, J. Ilansen, 
Ri cagni, Soerensen: 1: Ilof-
linjr. Jensen, Spikofski. Scl-
nosson, Amatici, Burini, Ma­
nente. 

BATTUTA LA TRIESTINA 4-1 

L'allacco dell'Inter 
ricomincia a segnare 

I N T E R : Ghezzi, Glacomazzi, 
Bernardin, Padulazzi; Neri, Nestl; 
Armano, Mazza, Brlchentl, Sko-
glund, SavlonL 

TRIESTINA: Soldan. Toso. Nay, 
Valenti; Petanna. Dorigo; Lucen-
tini, Soerensen, Secchi, Jensen, 
Sabbatella. 

A r b i t r o : Morlconl di Roma. 
R e t i : Glacomazzi al 24' del 

primo tempo; nella ripresa Brl-
gnenti al r e all'ir, savionl al 
31*. Sabbatella al 3C*. 

N o t e : al 35* del primo tem­
po Bernardin e Jensen si scon­
trano violentemente di testa ed 
escono entrambi dal campo; Il 
primo rientrerà dopo pochi mi­
nuti. ma il secondo si avvia de-
flnlttvrmente verso tU spogliatoi 

MILANO. 2. — Contro una 
Triestina alquanto giù di cor­
da, l'attacco interista ha ri­
trovato la via del goal che da 
tempo sembrava avere smar­
rito. Quattro palloni sono in­
latti finiti alle spalle di Sol­
dan, davanti al quale si era­
no appostati fin dall'inizio 
otto uomini in maglia rossa 
col chiaro intento di chiude­
re la partita su! doppio zero. 

Quello che non si è ben 
compreso è stato l'insistere 
in questo schieramento da 
Darle dei triestini dopo avere 
subito due reti: forse è stata 
la inconsistenza dei loro re­
parti ad obbligarli a persi­
stere in questa tattica. Al­
l'attacco il solo Sabbatella 
è riuscito, a tratti, a render­
si pericoloso, e con lai meri-

soli Petagna, Valenti e Sol­
dan. Nelle file nerazzurre il 
ritorno in forma di Neri e 
Nesti ha tonificato tutta la 
squadra e Giacomazzi può 
giocare ora con r>iù calma, 
permettendosi di darò man 
forte anche a Bernardin che 
sta attraversando un periodo 
di scar-j vena. All'attacco i 
giovani Brighenti e Snvioni 
hanno sveltito il lavoro di 
tutta la linea. 

La prima rete è venuta al 
24' su un fortissimo tiro di 
Giacomazzi scagliato da un? 
decina di metri al di fuori i 
dell'area di rigore triestina. 
dopo un gran ratti e ribatti 
nei pressi di Soldan. Da que­
sto momento l'Inter è stata 
padrona del -campo. Al ormi»' 
della ripresa Skogh.nd cen­
tra dalla sinistra, raccoglie 
Armano di testa e Brighen-
ti batte Soldan e<*\ un tocco 
in spaccata. A11'8' .-cambio di 
Armano e via libera a Br:-
ghenti che fulmina in rete 

Poi un periodo di stasi e 
al 31* riprendono le marca-
tur*». Raccolta una astuta pu­
nizione di Skoglund. Savio-
ni porta a quattro le reti del-
ilnter tirando a fil di nalo 
sulla destra di Soldan. Infi­
ne al 36' Sabbatella. carpita 
la palla a Neri dopo un lun­
go duello, si avvia solo ver­
so Ghezzi e lo batte ccn un 

dice die il Milun è stato ap 
plaudito calorosamente dal 
t'impeteufisòimo pubblico tu-
nuc.se, che i rossoneri han­
no affascinato con le loro 
precise, semplici, .straordina­
rie manovre. 

Il Milun ha un numero 
supcriore di atleti dotati ili 
una buona tecnica personale 
e tra questi ve ne sono al­
cuni padroni di uno stile 
orif/inalc, elegante, atrpmti-
incnte razionale. Inoltre, il 
gioco collettivo dello squa­
drone milanese e comjiatto 
come un inonollte. La Ju­
ventus stenta a seguire il 
jìlo delle proprie azioni, che 
danno sempre l'impressione 
di essere improvvisate, ab­
bozzate, diremmo Illogiche, 
mentre i giocatori non han­
no fa rifinite concreta dello 
svolr/imento della manovra 
da essi .sle.s.si iniziata. Il Mi­
lan, al contrarlo, si muove 
con una impressionante si­
curezza e quasi tutte le vol­
te lo jprtlaiorc comprende il 
perche i/i certi .spostamenti, 
funfo Mimi ruminali. 

La partita si inizia con 
qualche minuto di ritardo. Il 
freddo e la neve che conti' 
nna a cadere non hanno im­
paurito oli sportivi, che af­
follano l'ampio catino di ce­
mento. I partigiani milanisti 
s-i fanno notare urlando e 
.s-rcnfolnmlo i bnwlicroni ros­
soneri. Il prato è coperto da 
uno strato di neve spesso tre 
dita, clic però non impedirà 
il regolare svolgimento della 
gara. 

A un minuto dall'inizio, il 
iWUnii seqni: Ricauiit, a me­
ta tampo, hn la palla e su­
pera con due fìnte consecu­
tive d< torio Oppczzo e. toc­
ca rasoterra a Frignoni, che 
avanza lateralmente verso la 
porta. Giunto a circa trenta-
cinipie metri da Viola. Fri­
gnoni, notando Nordahl al 
centro. <jìt porne la sfera con 
un forte traversone. La pal­
la fila « tre spanne da terra 
e Nordaìil opera unii « finta » 
facendosela passare tra le 
t/ambe. Viola, intanto, si è 
istintivamente .spostato in 
avanti per prevenire il pos­
sibile tiro del nordico: la pal­
la oli batte davanti olle ma­
ni e saltellando lentamente 
rotolo in porta neil'aiioolo. 

/ bianconeri rimangono al­
libiti e per cimine minuti 
brancolano nella nebbia del­
la confusone. Il Milan non 
ne approfitta e fa gioco a 
metà campo, quando, al €>'. 
Nordahl conclude con una 
cannonata una stretta trian-
ijolnzione Schintjino-Ricagni. 
Viola noi; riesce ad arrestare 
il bolide die oli sfuqqc dalle 
•nani e ritorna a Ricaqni che. 
annusando odor di rete, si è 
•)r> cipttatn in aranti. Nella 
fretta, il sud-americano man-
f'a a lato, brucile la noria fos-
*• coi'jpietnnienfc tquarnita. 

l.a Juventus smaltisce ini-
l'irrl-a' unente la sbornia e si 
nrec n-ta all'attacco. 

lìmi . ,•. ftoniper.'i. Mucci-
nrl.'i. Terrario. Praest e an-
clie Mnnt'-co e ì laterizi prr-
eedni o iiiiwancob'hitcnte oli 
a»*ivr«nri e la valla passa da 
un vele i-ivrntino all'altro 
tcTj-fj *'>'•)-in»)» rfi eor?rin»i:fn. 
F.' i' "io")ri'fo niù bel lo dcl-
'n Ji;vrv"i<:. che la folla in­
cita a '."'TII vncC. 

I' M 'i»> *ev'c '1 pericolo 
e R'Cmni. .Yor-l'eiT. Frìgnani. 
Schiattino <• Soerensen sono 
i "irta nv:no R:raqni porta 
o'cim,' intere.»-unii azioni di 
d's'urbo V. :• iltb'i-r» oli baf-
te "•- T I P i- R"-.7o»i; era nella 
.bii ' i i 'f i; r,i < <?ato mandato 
r-a r>nrch>'' *: r,;cr>*a che non 
ararci vnn",t ri' Tivonirc. Oa 

con Boniperti e perciò gli 
sportivi, applaudendolo, pò. 
lemizzano con la direzione 
tecnica della Juventus, 

I bianconeri martellano il 
Milan, ma non un tiro rag­
giunge Buffon: Pedroni. Ber. 
ninnasela e Licdholm fanno 
buona guardia. Se Pedroni 
viene superato dal potente 
Boniperti, che con la palla 
attaccata al piede punta dirit­
to verso la rete, ceco soprav­
venire l'elegante Bergamaschi, 
che con un tocco leggero glie­
la toglie, o Nordahl, che al­
lunga uno dei suoi gantboni. 

Al 20' Pedroni falcia in 
area Muccinelli, facendolo 
piombare a terra: Orlandini, 
il bravo Orlandini, inobile e 
preciso, concede il « riqorc ». 
/ rossoneri non protestano, 
anzi. Nordahl si avvicina a 
Pedroni e con le mani «li fa 
segno di stare calmo. Mucci­
nelli era fuori centro e non 
avrebbe potuto tirare. Quin­
di il {allaccio di Pedroni e 
doppiamente criticabile. 7>ri-
ma perchè scorretto, in secon­
do luogo perchè inutile. Ma­
nente, con un secco tiro dal 
basso all'alto, fulmina Buffon. 

II pareggio ha il potere di 
accendere le polveri del Mi­
lan e (cosa paradossale) dì 
spegnere quelle della Juven­
tus, che di colpo frena la sua 
andatura. Forse era impos­
sibile correre ancora a quel­

la velocità. Il MUan avanza 
a furia di passaggi rapidi e 
precisi. Ricagni, che serpeg. 
giti ingannando sia Oppezzo, 
sia Manente, e Schiarino, leg­
germente arretrato, costante. 
niente servito da Bergama­
schi. che sta disputando una 
partita esemplare, e Frìgnani 
e Nordotil incatenano la pal­
la alle loro trame. 

Al t'-l' Wordalil riceve una 
palla in profondità e va a re­
te, ma il bravo Viola gli bal­
za sui piedi e gli carpisce la 
sfera. Al 28' siamo al secon­
do goal: una meravigliosa 
prodezza dì Ricagni: Berga­
maschi tocca a Soerensen, il 
quale allunga a Ricagni piaz­
zato al centro del campo. Il 
sudamericano stoppa la valla, 
attende un attimo che Ferra­
n o gli sia contro, poi, di e-
sterno. allontana la palla e, 
incurvandosi, guizza via. Fer­
ra rio. che non si aspettava 
questa mossa, rimane inter­
detto e si lascia prendere due. 
metri, poi rincorre il piccolo 
testa pelata: prima cerca di 
afferrarlo per la maglia, poi 
lo sgambetta, ma il « Petisso » 
saltella, si tiene la palla nei 
piedi e. giunto a tredici metri, 
tira fortissimo in corsa. La 
palla corre rasoterra e si in­
sacca nell'angolo sulla destra. 

Gli ultimi quindici viinuti 
vedono la Juventus all'attac­
co, ma il Milan va a rete di 
contropiede: la porta di Viola 

Pareggia il Catania 
contro la Samp (1-1) 

La stoccata in contropiede di Gotti a 5' dalla 
fine - Una rete dell'esordiente argentino Rosa 

Sperava tanto nella vittoria: t m o un voto dì sufficienza i preciso rasoterra •l •ore tri Cfl'-Jno 

SAMPDORIA: ' Pin. Farina. 
Bernasconi. La Penna: Mari. 
Chippln; Testa. Ronzon. Tortul. 
Rosa. Baldini. 

CATANIA: Bardelll. Bnnlardi. 
Santamaria. Bravetti; Spartano, 
Fusco; Spikofski, Manenti, e.Man­
di, K. Ifemen, Gotti. 

Arbitro: Grl»;e.| di Brescia. 
Marcatori: Rosa al 25' Gotti al 

40' nel serondo tempo. 
Spettatori: 12 mila circa. 

Note: Cielo sereno. Vento teso 
e freddo da Nord nel primo 
tempo alle spalle del Catania. 
Nessun incidente decno di ri­
lievo. 

(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA. 2 — Si gela. E' 
caduta la prima neve a Ma­
rassi, Una cosa da poco, un 
velo sottilissimo che è spari­
to subito dopo una timida 
comparsa sul tappeto venie 
del Ferrar.?. E con la prima 
neve è venuto il primo fred­
do. un freddo gelido insop­
portabile. che il vento del 
Bisagno fa penetrare nelle 
carni fino alle ossa. Si spe­
rava che fosso la partita a 
scaldare un po' l'ambiente ed 
entusiasmare lo spettatore, lo 
appassionato del gioco. Il bel 
gioco, sopratutto, si attende­
va da Rosa, il recente acqui­
sto che la Sampdor.a ha fat­
to in Argentina per sanare 
la precaria situazione del suo 
attacco. Oggi. Rosa esordiva 
e non si può dire che abbia 
sfigurato o deluso. Anzi, ha 
avuto modo di mettersi in 
mostra con rietine cose vera­
mente apprezzabili- E poi. 1-. 
unica rete della Sampdor a. 
la prima della giornata, è 
«•tata opera -uà. 

Un bel tocco di palla da li­
na posizione angolats.-.-ima. 
quasi impos-ibilc. che ha trat­
to in inganno Bardelli. La 
palla è andata ad insaccarsi 
lentamente alla sinistra del 
txirt ere catanesr. ormai fuori 

cau^a E' .-tato. poi. Gotti, a 
riinetteie tutto a posto e a 
pareggiare le sorti della par­
tita con un dosato colpo di 
testa 5ii « cross •: dalla de­
stra di Ghiandi. 

II serrato finale dei liguri 
è risultato inutile. A nulla 
sono val.se lo puntate di Ma­
ri. i tiri di Tortul e Rosa, di 
Ronzon e Testa, asseragliati 
in difesa, i <; ciliani hanno di­
feso sino all'ultimo ii risulta­
to acquisito. E non si può di­
re che abbiano rubato nulla-

li Catania non ha usato al­
cuna tattica ostruzionistica; 
ha giocato col suo solito si­
stema: Han-en a meta cam­
po che fa da regista, col com­
pito di nppos:giaro !a difesa 
e rilanciare all'attacco. E 
Hansen. come sempre, ha a-
dempiuto magnificamente al 
suo compito. 

Dei catanesi è stato peri­
coloso il tedesco Spikofski; 
Gh nndi ha dato del lavoro a 
Bernasconi, ma non e riusci­
to a pacare al centro del 
campo, dominato dal bravo e 
valoroso « Popper .» blu-cer­
chiato. che migliora ogni 
giorno di più. Dei blu-cerchia­
ti. oUre al già citato Berna­
sconi. sono piacili; Farina e 
Rori7on. Baldini ha cercato di 
ir.re qualcosa, m non ha mai 
tirato neppure quando sareb­
be **aio invoco opportuno 
far!o. piuttosto che indugiare 
rei « dribbline >• o nelle fi­
nezze stilistiche. 

In comple to , in^mma. un 
giusto pareggio, con errori 
la entrr.rp.be le parti. Il !:-
\e l !o tecnico genera ".e è stato 
ir-ufficiente. A Rosa, nel 
giorno del suo e-ordio. pos­
siamo dare qualcosa dì più 
della sufficienza, anche i-er-
"hè ha secnato una rete. 

STEFANO PORCU* 

corre seri pericoli. Abbiamo 
un solo tiro bianconero di 
Bronéc, che sfiora la traver­
sa. Qui notiamo la inconsi­
stenza del quadrilatero ju­
ventino: Oppezzo e Gimona, 
discreti nel lavoro di rottura, 
non sanno legarsi a Bronée e 
Montico. Boniperti, Praest e 
Muccinelli devono studiare e 
lavorare per dare ordine alle 
azioni e raramente ricevono 
una buona palla. Inoltre, Za-
gatti, che ormai ha capito il 
« dribbling » sincopato di 
Muccinelli, lo ferma regolar­
mente e il Piccolino e costret­
to a girellare, a voltare la 
schiena alla porta. 

Nella ripresa, per mezz'o­
ra. in campo c'è solo il Milan. 
I bianconeri lottano dispera­
tamente, ma sono stanchi e il 
Milan, che è ancora fresco, 
che ha corso poco, ora acce­
lera l'andatura e domina. La 
palla e sempre dei rossoneri 
e Ferrano, Oppezzo. Manente 
diventano anche pesanti. La 
folla loda ad alta voce i va­
lorosi milanisti. Si registrano 
numerosi tiri insidiosi dei cin­
que attaccanti. 

Al V Nordahl, con una gi­
rata, sorprende Viola: la pal­
la sta per entrare in rete, ma 
Ferrano libera di pugno a 
porta vuota e la sfera ricade 
in porta. Il portiere la blocca 
oltre la linea: sarebbe goal. 
ma l'arbitro prc/erisce dare il 
« rigore ». Orlandini era co­
perto e non ha potuto vedere 
bene- Tira Liedholm e man­
da la valla sopra la traversa. 

Ora il Milan fa dell'accade­
mia con l'intento di affatica­
re vieppiù i bianconeri, che 
non si danno per vinti- Al 24' 
Ricagni attira a sé Oppezzo e 
Ferrarlo, asvetta che Soeren­
sen sia libero e gli dà la pal­
la. Il danese, da quindici me­
tri. insacca con un imparabi­
le traversone rasoterra. 

Passano tre minuti e Frì­
gnani segna la quarta rete 
per il Milan. Triangolazione 
Pedroni, Zagatti, Beraldo, 
Schiaffino, Bergamaschi, Nor-
dhal e poi Soerensen. Soeren­
sen è a metà campo, vede 
Frignoni che corre in profon­
dità e oli alza la palla con 
un allungo di trenta metri. 
Velocissimo. Frignoni fugge, 
superando Oppezzo e poi Fer­
rarlo. che non reggono all'an­
datura del giovane centomc-
trista. Giunto a circa venti 
metri dalla porta. Frìgnani. 
con un tiro fortissimo, fredda 
Viola. Tutte le reti milanisfe 
sono nnre da tiri angonti. 

Ora il Milan ha tre reti di 
vantaggio e si addormenta 
sui velluto. La Juventus non 
si è abbattuta, non accetta 
la sconfitta e accelera l'an­
datura. Carica disordinata­
mente, ma con una gagliar-
dia formidabile. 

Il Milan indietreggia, si di­
sunisce: segna prima Gimo­
na, tirando da venti metri 
attraverso un numeroso grup­
po di oiocatori- La palla, mira­
colosamente. passa fra gam­
be e schiene, sfiora Mucci­
nelli e Montico ed entra in 
porta. La rete Vassegnamo a 
Gimona anche se è stata leg­
germente toccata da altri, 

Le pressione juventino au­
menta. t milanisti cercano 
di allontanare la minaccia 
calciando fuori. I molti tiri 
i i Montico, Praest. Bronèe 
o sono inexit ti o sono inter­
cettati dai difensori. Per la 
fortuna del Milan. Beraldo, 
Zagatti e Pedroni non hanno 
perduro la testa e auidano i 
compagni nel difficile compi­
to di arginatura. E la Juven­
tus passa solo al 44* con un 
secco tiro di Boniperti, an-
golntissimo. 

MARTIN* 

Ha certamente nuociuto al­
la Pro Patria la negligenza 
dei suol attaccanti. Non par­
leremo di Cecconi, schierato 
all'estrema sinistra nel primo 
tempo e a metà campo (in 
/unzione di centro mediano 
metodista) nella ripresa. Er­
rori su errori hanno commes­
so Hófling. Giarrizzo e Prate. 
si, mentre l'unico a cercare 
il coordinamento, lo spiraglio 
buono per il tiro, è stato pro­
prio il meno esperto dei cin­
que, vale a dire uuel Borsani 
(classe 1935), che sarà bene 
seguire con attenzione. 

Ma se la prima linea bu-
stocca ha fatto fiasco, la col­
pa non è tutta sua. Gli attac­
canti avevano alle spalle un 
Frasi cosi e cosi e un Toia 
giovane e promettente finché 
si vuole, ma ancora immatu­
ro per affrontare uomini del 
calibro di Beltrandi, Amadei 
e compagni. La difesa non ha 
grosse colpe sulla coscienza. 
Ma subito il primo goal su 
contropiede e il secondo su 
« rigore »; tuttavia, chissd 
quante volte sarebbe saltata 
se il Napoli avesse praticato 
un gioco meno chiuso. Il di­
fetto principale dei parteno­
pei è stato, appunto, quello di 
voler accentrare continua­
mente il gioco su Amadei, il 
quale, per quanto giocatore 
di classe degno di ammirazio­
ne, ha ormai i suoi limiti do­
vuti notoriamente all'età. 

I mediani, soprattutto Cic­
carelU, hanno disputato una 
buona partita, ma poche vol­
te hanno lanciato le ali, che 
sono entrambe veloci e insi­
diose. Bravo Posio e bravo 
Beltrandi. che è stato, a no­
stro parere, il migliore in 
campo. 

II Napoli di oggi ha due 
La Pro Patria di Rossetto, 

Agosteo e Reguzzoni (i bu-
stocchi detengono il primato 
dei tecnici) avrebbe potuto 
segnare in apertura di gioco, 
esattamente al primo minuto, 
quando Giarrizzo, servito da 
Pratesi, ha tirato in diagonale 
da pochi metri: Bugatti era 
intento a deviare, riprendeva 
Hòfling, ma il tiro era fiacco 
e finiva fra le braccia tese del 
portiere avversario. 

Pochi minuti dopo. Uboldi 
si metteva in luce bloccando 
in tuffo un intelligente tiro 
di Amadei su calcio di pu­
nir ione. 

Altro intervento del portie­
re busfocco all'8'. su tiro di 
Vitali; poi, la Pro Patria scen­
de un paic di volte in area 
avversaria senza, tuttavia, 
chiamare in causa Bugatti. Il 
Napoli comincia a farsi ve­
dere in tutto e per tutto. Al 
18'. Uboldi salva la sua rete 
buttandosi sui piedi di Posio. 
Al 20', registriamo cinque tiri 
degli attaccanti partenopei: 
quattro sono fermati dalle 
gambe (e da qualcosaltro) dei 
difensori avversari, mentre 
uno di Amadei finisce a lato. 

Il Napoli insiste nel gioco 
stretto in area invece di sfrut­
tare le possibilità di Pesaola 
e Vitali, che quando sono 
chiamati in causa danno dei 
grattacapi a Donati e Gari­
baldi. 

Al 25*, «tu tiro di Borsoni 
(che Bugatti avrebbe sicura­
mente neutralizzato), la palla 
colpisce il braccio destro di 
Comaschi, Bernardi fischia, 
ma solo ver far battere contro 
i Mustacchi un presunto « fuo­
ri gioco » di Gia~rizzo. Uv 
minuto dopo, al 26', ecco il 
aoal del Napoli su contropie­
de di Posio che. lanciato da 
un difensore, resiste a Toia 

e colloca in rete, mentre Uboh 
di lascia i vali. 

L'i partita prosegue tra le 
proteste dei tifosi locali. Bu­
gatti, al 34', si fa valere con 
una brillante uscita su pu­
nizione, battuta da Giarrizzo. 
Poi è Uboldi che interviene 
due volte su un bel tiro di 
Pesaola. Al 39', Beltrandi dà 
una palla d'oro ad Amadei, 
ma il frascatano sbaglia il ti­
ro finale. 

Beltrandi piace sempre di 
piti. Al 42', in un scambio 
con Amadei, tira in porta e 
Uboldi è costretto a salvarsi 
in angolo. 

La ripresa comincia con una 
trovata che i tecnici della 
squadra busfocca potrebbero 
aver scovato in un libro dal 
titolo « Le trovate di mada­
ma Coniglia », da noi insto 
nelle mani di una bimbetta 
che sedeva in tribuna. Infat­
ti, Cecconi si trasferisce a me­
tà campo per dare una mano 
alla difesa: questo, mentre la 
squadra bustocca è in svan­
taggio di una rete! 

Dal canto suo, il Napoli, 
contro la retroguardia arric­
chitasi di un uomo, avrebbe 
una ragione di più per allar­
gare la sua manovra; e inve­
ce non lo fa. 

Al 22', Bernardi ammoni­
sce Gnriboldi e Granata. Al 
30'. su punizione baffuta da 
Hòfling. Frasi indirizza in 
porta di testa, ma a salvare 
Bugatti interviene l'arbitro, 
che fischia la carica al por­
tiere. 

Batti e ribatti, la Pro Pa­
tria non passa; anzi, al 42' 
subirà un secondo goal: su 
centro di Amadei, Posio si im­
possessa della palla e. quando 
sta ver tirare da pochi metri, 
viene caricato da Fossati. 
Bernardi dà il rigore e Ama­
dei mette a segno con raso 
terra sulla destra. 

GINO SALA 

Genoa-Atalanta 2-0 
ATAL.ANTA: Boccardi, Roncoli, 

Zannler. Corsini; Angeleri, Villa; 
Brugola, Annovazzi, Rasmusscn, 
Bassetto, Longoni. 

GENOA : Franzosi, Cardoni, 
Carlini, Becattini; De Angeli-,, 
Delfino,- Frizzi, Plstrin, Mike, Dal-
monte. Caramellose. 

A r b i t r o : Arpaia di Roma. 
R e t i : Nel primo tempo al Zi' 

Frizzi; nella ripresa al 16' Dal-
nionte. 

BERGAMO, 2. — I primi 
a mettersi in luce sono i n e ­
razzurr i che al 3', con una 
azione manovrata e conclusa 
da Brugola, mettono in diffi­
coltà Franzosi. Al 5' il por­
tiere genovese para un tiro di 
Annovazzi. I l primo pericolo 
per Boccardi viene al 13' ad 
opera di Pistrin. Al 23', per 
errore di Roncoli che toglie 
la palla all'uscente Boccardi, 
Frizzi segna a porta vuota. 
Al 30' magnifica parata di 
Boccardi su una sventola di 
Pistrin. 

Nella ripresa iniziale s fu­
riata dei locali che al 10', su 
punizione di Bassetto, e al 
21', su tiro di Rasmussen, col­
piscono la traversa a portie­
re ormai battuto. Al 16' però 
nasce la seconda rete geno­
vese: per uno sbandamento 
della difesa neroazzurra Dal-
monte, servito da Frizzi, s e ­
gna con facilità da pochi pas­
si. Al 32' sfuma l'ultima oc ­
casione per gli orobici: Vi l ­
la calcia fortemente ma 
Franzosi. con un balzo feli­
no, devia di pugno. 

DI RITORNO IERI SERA A ROMA 

I laziali dicono: 
meritavamo di vincere 

Scoppi di castagnole e fuochi 
di girandole a mezzanotte alla 
Stazione Termini per il ritorno 
della Lazio: la « cenerentola -, 
con il pareg,sio di Ferrara, ha 
riacceso la speranza nel cuore 
dei suoi tifosi. La piccola festa 
rallegra i ragazzi, che eran sce­
si con il muK) lungo e i nervi 
a fior di pelle per il bugiardo 
2-2 con gii spalimi. Ecco Ser.ti 
menti V: è lui che avrebbe com-
messo ;1 rigore. .=*econdo l'arbi­
tro Liverani. Gli chiediamo: 

— E allori c'era o non c'era 
questo rigore? 

— No. nella maniera p"ù as­
soluta. Ormai potrei anche dir­
lo. a te potrei dirlo: ir.sece ti 
confermo che :1 nitore r.on 
c'era. Non volevo p;ù giocare. 
volevo arcarmene. E il rizore 
non gli è bastato; ar.che Gio­
vanni™ ha espulso. Roba da 
matt:» 

— A propos-to dor'r A'tilio? 
— E" rimasto a Ferrara: lo 

h?Tino trattenuto in questura 
perchè ne3.Ir. rabb a del rigore 
e dell'espulsione ha perduto la 
testa e ha fatto uà gesto scor­
retto al pubblico che lo bisecava 

— S: — -.nterviene COTXTTV.-

co. ^opraggiunto in quei mo­
mento — è stato un gesto pro­
vocato dalla tensione ncrvo-a. 
Comunque al ma.-iimo entro 
domani dovrebbe essere a Ro­
ma: almeno cosi mi ha prome.«-
so il funzionario di turno della 
questura di Ferrara; per la de­
nuncia si vedrà :n seguito 

— E il risi/Irato, secondo lei. 
è giusto? 

— Niente affafo: meritava­
mo as vincere. Il ri core non 
c'era, poi abbiamo perduto del­
le belle occasioni. 

Dello ste-so parere sono qua-
-i tutti 1 ragazzi; il .solo Vivolo 
filosoficamente dice che • un 
punto ciascuno non fa male a 
nessuno ». Lofgren è il più al­
legro: è tornato a segnare, però, 
modejttamente. ci confida: - Un 
pizzico di fortuna, niente p:ù: 
ho tirato e la palla è f.nita in 
rete ». 

Valigia a l l e n a n o il prupt*»:-
to dei calc.^iri attraversa la 
sala della b:glietteria. poi pren­
de d'assalto l taxi. G".i u'.tirr. 
a partire sono Ber-amo. Burini 
e Antonazz:: una stretta d: rr.a-
nr» e tm augurio: «Cercate ri­
far bene giovedì con l'Inter! -. 

Strenna «MOTO PARILLA»=L. 20. 
— off#rta fino al 10 aennaio 1955 dalla Casa ad orni acamrento cfolle sa* molo ••—«« 
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